
ULTIMA  FERMATA:  FINE  DELLA  CORSA 

 

“Ancora non l’hai detto a tuo marito? 

Allora non ci resta che scappare !” 

Gridò Francesco in tono inviperito, 

Daniela che lo stava ad ascoltare 

 

restò confusa, quella relazione 

la stava sempre più mettendo in crisi, 

non si sentiva pronta ad una azione 

con troppi rischi poco condivisi, 

 

guardò l’amante e gli rispose a tono: 

“Non voglio abbandonare i miei figlioli 

col padre, un uomo onesto e tanto buono, 

non me la sento di lasciarli soli, 

 

durante il giorno lui va a lavorare, 

e, quando, torna è abbastanza stanco, 

i piccoli, per farli addormentare 

li devo sempre stringere al mio fianco. 

 

Di scappatelle ne abbiam fatte tante, 

non posso andare avanti a dir bugie, 

la tresca è diventata assai pesante, 

le nostre sono anomali follie ! 

 

Fortuna che il mio placido consorte 

non s’è accorto mai del tradimento, 

non voglio approfittare della sorte, 

da tanto che aspettavo un chiarimento. 

 

Lasciamoci, ma senza alcun rancore, 

ci siamo amati circa dieci mesi, 

abbiam goduto appieno il nostro amore 

e non ci son mai stati malintesi, 

 

perciò ritorna dalla tua famiglia, 

scendiamo entrambi all’ultima fermata 

e senza mai innescare una guerriglia …, 

la nostra scelta è stata ponderata”. 

 

Francesco la guardò col cuore in gola, 

perché l’amava in modo passionale 



da non riuscire a dire una parola. 

Capiva che la storia nella quale 

 

avevano immolato il loro cuore 

con due famiglie in bilico, non era 

corretto condannarle allo squallore 

col rischio di causare una bufera ! 

 

… Le lacrime al momento dell’addio, 

un bacio di passione e tenerezza, 

e, quindi, senza il minimo rinvio, 

con massima, decisa correttezza 

 

ognuno si riprese la sua vita … 

Daniela si diresse dalla madre, 

riprese i figli e s’avviò all’uscita, 

salì sull’auto e salutò suo padre. 

 

Adesso si sentiva più serena ! 

A casa … stesse cose … la cucina … 

e a tavola, nel corso della cena 

lui la trovò più dolce e più carina, 

 

non disse nulla, lesse nel suo sguardo 

qualcosa che mirava a un mutamento, 

l’istinto in verità non fu bugiardo, 

in lei era avvenuto un cambiamento. 

 

La sera stessa, nudi, dentro il letto 

s’unirono in un vortice di sesso, 

lui la trattò col solito rispetto, 

ma lei ci mise il cuore…  in quell’amplesso ! 

 

… E lui capì che tutti i suoi sospetti 

non erano infondati, la consorte 

cercava di non perder quegli affetti 

che duran fino al giorno della morte !!! 
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